Terza media cresimandi Gaggio
Attività sulla fiducia

1. camminare bendati in coppie: quello davanti bendato, quello dietro guida battendo la mano sulla spalla per far cambiare direzione, senza parlare, seguire un percorso ad ostacoli; finito il percorso la coppia inverte i ruoli; al termine del percorso fatto dalle coppie, ognuno torna al suo posto e si chiede:

· Che cosa ho provato dentro di me mentre venivo guidato dall’altro?

· Che cosa ho provato dentro di me mentre guidavo l’altro? 

· Mi è stato facile o difficile avere fiducia nell’altro? E perché?

2. lasciarsi cadere all’indietro per essere presi dall’altro: lavoro ancora in coppia, e poi a ruoli invertiti; finito il gioco, tornare al posto e chiedersi:

· cosa ho provato dentro di me mentre dovevo lasciarmi cadere all’indietro?

· cosa ho provato dentro di me dovendo sorreggere colui che si lasciava cadere?

· Mi è stato facile o difficile fidarmi dell’altro? E perché?

3. lasciarci cadere dentro ad un cerchio fatto dagli altri che mi sorreggono e mi rimbalzano dall’uno all’altro: attività uno dentro al gruppo (si possono fare due gruppi o tre); fare a turno chi vuole. Poi mi chiedo:

· cosa ho provato mentre mi lasciavo andare al gruppo?

· Cosa ho provato mentre dovevo sorreggere chi si lasciava andare?

· Mi è stato facile o difficile avere fiducia? E perché?

4. al termine dell’attività in cerchio insieme ci domandiamo: cosa ci ha insegnato questa attività, cosa abbiamo capito della fiducia? Quali caratteristiche deve avere una persona per dare fiducia e meritare di riceverla? 
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